
Atti Parlamentari — 6 2 6 2 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I — 1* S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 9 NOVEMBRE 1 9 0 1 

Viene poi la volta dell 'onorevole Chi-
m i n i . 

(Non è presente). 
Ha chiesto di par la re l 'onorevole Gae-

tan i di Laurenzana . 
Ne ha facoltà. 
Gaetani di L a u r e n z a n a . L'acquisto di Villa 

Borghese è ta lmente connesso al l 'acquisto del 
Museo, che oggi la Camera, dopo lo splen-
dido discorso dell 'onorevole Fradele t to , ha 
ben poco da discutere in proposito. 

Par lo quindi per una semplice racco-
mandazione. La Camera voterà cer tamente 
unan ime l 'acquisto di Villa Borghese, non 
solo per l 'a l to sent imento patr iot t ico che ha 
ispirato il Governo nel proporlo alla Ca-
mera, l ' in tendimento, cioè, di dedicar la alla 
memoria del Re assassinato, ma anche per 
dare finalmente a Roma una vil la pubbl ica , 
come l 'hanno Par igi , Berlino, Vienna. Perchè 
fino ad ora il popolo romano era semplice-
mente tollerato nel la vi l la del patr izio ro-
mano; oggi, invece, Vil la Borghese diviene 
la vi l la del popolo romano. E questa una 
delle migl ior i manifes tazioni del legislatore 
i tal iano, come pr ima cortesia verso questo 
popolo romano, che finora nul la ha avuto 
dalla Camera i ta l iana. 

Non faccio quindi che una raccomanda-
zione, e cioè che la Camera, come ha ap-
provato l 'acquisto del Museo Borghese, così 
e per un sent imento di devozione al Re e 
per un sent imento di affetto al popolo ro-
mano, approvi senza ul ter iore discussione 
anche questa piccola legge. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Gall ini , il quale sostituisce il relatore as-
sente. 

Galliti]7 della Commissione. Da relatore prov-
visorio ed improvvisato debbo fare una di-
chiarazione. 

La Commissione trovò che, non essendo 
dimostrata la impossibi l i tà di t r a t t a re pri-
va tamente una vendita , era opportuno dare 
facoltà al Governo di t ra t tar la . Su questo 
fummo tu t t i d'accordo. Poi data la impossi-
bi l i tà o l ' insuccesso delle t r a t t a t ive di ven-
dita si consentì che si arr ivasse al l 'espro-
priazione per pubblica u t i l i tà . 

Qui però ci fu divergenza nel la Com-
missione; ed io, che appar tenevo alla mi-
noranza, mi affretto ad esprimere la mia opi-
nione senza voler fare una discussione su 
questo argomento. L 'opinione della mino-
ranza era questa: non si poteva s tabi l i re 
di r icorrere alla espropriazione per pub-

bl ica ut i l i tà , de terminando il massimo del 
prezzo in tre mil ioni . Volendo ricorrere alla 
espropriazione per pubblica ut i l i tà , bisogna 
accettare per intero la procedura, al t r i -
ment i avviene che il compratore de termina 
esso stesso il massimo del prezzo ; il che 
si t raduce in una vera e propria confisca di 
quei dir i t t i , che ol trepassano il prezzo di 
t re milioni. E poiché la confisca non è per-
messa nè dallo Stato ne dal Codice civile, 
10 dichiarai (e ne è s tata fa t ta coscienzio-
samente menzione dal relatore) che non 
avrei potuto consentire in questo concetto. 
I n tu t to il r imanente la Commissione è stata 
unanime. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' interno. 

Giol i t t i , ministro dell'interno. Dichiaro di ac-
cettare i l disegno di legge della Commis-
sione. Quanto poi alla questione sollevata 
testé dall 'onorevole Gall ini , osservo che non 
si t r a t t a di procedere ad una confisca, bensì 
di autorizzare il Governo a procedere al-
l 'espropriazione in quanto possa provvedervi 
con una determinata somma. Se poi r i su l terà 
che questa somma non sarà sufficiente, non 
è detto che il proprietar io della vi l la Bor-
ghese sia obbligato a cederla ugualmente, ma 
11 Governo dovrà invece r ipor tare la que-
stione dinnanzi al Par lamento. Questa è la 
por ta ta , che io intendo dare a questa dispo-
sizione del disegno di legge. 

C u n o n i . Chiedo di par lare . 
Pres idente . Ne ha facoltà. 
C u r i o n i . E bene che la Camera a propo-

sito di questa legge non cada in un equi-
voco, che a me pare non sia stato sufficien-
temente chiar i to dal le dichiarazioni fa t te 
dall 'onorevole minis t ro del l ' in terno. La Ca-
mera oggi delibera di non spendere una 
somma maggiore di t r e mil ioni per l'espro-
pr iazione di Vil la Borghese e di procedere, 
quando non riesca l 'accordo, che g ià sap-
piamo a priori essere escluso, col metodo 
del l 'espropriazione per causa di pubbl ica 
ut i l i tà , L 'onorevole Gal l in i ha supposto che, 
fissandosi il prezzo in t re milioni, si inten-
desse di imporre al magis t ra to , che deve 
giudicare in sede d 'espropriazione, un prezzo 
non maggiore, lo che avrebbe dato occa-
sione ad una vera confisca. L'onorevole mi-
nis t ro delP interno, in te rpe t rando il disegno 
di legge come l ' h o in te rpe t ra to anch ' io ha 
repl icato che la legge non in tendeva ob-
b l igare il magis t ra to a r imaner fisso nella 
c i f ra di t re milioni, bensì egli r i teneva e 


